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 Tweet  

Home . Soldi . Economia .

Un quinto Italia a rischio
desertificazione

 ECONOMIA

Pubblicato il: 17/06/2019 10:53

Un quinto del territorio nazionale
è a rischio desertificazione "a
causa dei cambiamenti climatici
con prolungati periodi di siccità, ma
anche del progressivo consumo di suolo
e della mancata valorizzazione
dell’attività agricola nelle aree più
difficili". E' quanto afferma la
Coldiretti in occasione della giornata
mondiale per la lotta alla
desertificazione e alla siccità istituita
dall’Assemblea generale delle Nazioni

Unite.

 

Secondo il Centro Euromediterraneo per i Cambiamenti Climatici, riferisce l'associazione,
"entro fine secolo in Italia la temperatura potrà aumentare tra 3 e i 6 gradi"
con un'estremizzazione del nostro clima accompagnata da precipitazioni
violente alternate a periodi di aridità. Una evoluzione che, sottolinea la Coldiretti, si è
manifestata in tutta la sua drammaticità già quest’anno con il primo quadrimestre dell’anno
segnato da una grave siccità con circa 1/4 di pioggia in meno al quale ha fatto seguito un
mese di maggio straordinariamente piovoso con grandine e temporali che hanno provocato
pesanti danni alle coltivazioni.

"La siccità – precisa la Coldiretti – è diventata l’evento avverso più rilevante per l’agricoltura
con i fenomeni estremi che hanno provocato in Italia danni alla produzione agricola
nazionale, alle strutture e alle infrastrutture per un totale pari a più di 14 miliardi di euro nel

Nino Strano: "Piango la
scomparsa dell'amico mio
Zeffirelli"
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 Tweet  

corso di un decennio. Su un territorio meno ricco e più fragile per l’abbandono forzato
dell’attività agricola in molte aree interne si abbattono – continua la Coldiretti – gli effetti
dei cambiamenti climatici, favoriti anche dal fatto che l’ultima generazioni in 25 anni è
responsabile in Italia della scomparsa di oltre ¼ della terra coltivata (-28%) per colpa della
cementificazione e dell’abbandono provocati da un modello di sviluppo sbagliato che ha
ridotto la superficie agricola utilizzabile in Italia ad appena 12,8 milioni di ettari".

"In un Paese comunque piovoso come l’Italia che per carenze infrastrutturali trattiene solo
l’11% dell’acqua, occorre un cambio di passo nell’attività di prevenzione", dichiara il
presidente della Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che "bisogna evitare di dover
costantemente rincorrere l’emergenza con interventi strutturali".

Il primo passo è "la realizzazione di piccole opere di contrasto al rischio idrogeologico, dalla
sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai progetti di ingegneria
naturalistica, ma allo stesso tempo - continua Prandini - serve un piano infrastrutturale per
la creazione di invasi che raccolgano tutta l’acqua piovana che va perduta e la distribuiscano
quando ce n’è poca, con la regia dei Consorzi di bonifica e l’affidamento ai coltivatori diretti.
Non è pensabile che la legge sul consumo di suolo approvata da un ramo del
Parlamento nella scorsa legislatura sia finita su un binario morto in attesa
della discussione in Senato. Dobbiamo togliere dalla palude questa norma importante
per il futuro dell’Italia e approvarla prima possibile", precisa Prandini.

"L’agricoltura è l’attività economica che più di tutte le altre vive quotidianamente le
conseguenze dei cambiamenti climatici, ma è anche il settore più impegnato per contrastarli
- secondo la Coldiretti - come si tratti di una nuova sfida per le imprese agricole che devono
interpretare le novità segnalate dalla meteorologia e gli effetti sui cicli delle colture, sulla
gestione delle acque e sulla sicurezza del territorio. Servono – conclude la Coldiretti –
interventi di manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque, campagne di
informazione ed educazione sull’uso corretto dell’acqua, un impegno per la diffusione di
sistemi di irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione per lo sviluppo di
coltivazioni a basso fabbisogno idrico".

 

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

TAG: desertificazione, Coldiretti, siccità, Italia,
territorio
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Belluno Cronaca»



Il ripristino dopo Vaia diventa
esercitazione per la Protezione civile

L’assessore regionale Bottacin in sopralluogo ai cantieri nei quali i
volontari migliorano l’addestramento sistemando il territorio

Francesco Dal Mas
17 GIUGNO 2019

Fra una settimana, comunque, arriveranno squadre specializzate che, attrezzate di

chiatte, assicureranno proprio questa particolare pulizia. L’assessore alla

Alleghe. Decine di cantieri, dall’Agordino al Comelico, passando per il Cadore. Mille

tra alpini dell’Ana e volontari della Protezione civile sono al lavoro (gratuito) per

pulire boschi, rifare strade, sistemare frane, là dove possono intervenire con i mezzi

di cui dispongono. 

«La più grave delusione? Non riuscire a portare a riva – fa sapere il gruppo che lavora

ad Alleghe, che alloggia a Caprile – un tronco piantato nel fango, in mezzo al lago».
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Protezione civile del Veneto Gianpaolo Bottacin ha fatto visita ad alcuni di questi

piccoli cantieri in Agordino nei quali stanno intervenendo i volontari per il ripristino

post Vaia.

«Al fine di supportare le amministrazioni comunali ad esercitare il sistema regionale

di Protezione civile – spiega Bottacin – nelle scorse settimane, come Regione,

abbiamo organizzato una prova di soccorso, concentrata nei Comuni maggiormente

colpiti dei territori veneti, tra cui diversi territori del bellunese ed in maniera
particolare dell’Agordino. Le finalità delle prove erano di ripristinare e ripulire

diverse zone danneggiate, adottando un approccio ecocompatibile, oltre ad

intervenire per evitare gli effetti legati al dissesto del suolo».

Nei boschi operano, da mesi, le imprese forestali, anche straniere, attrezzate di

tutto punto. La società Veneto Strade è al lavoro con altre ditte specializzate sulle

frane più pericolose. L’altra società, Veneto Acque, con i Consorzi di bonifica, sta

bonificando corsi d’acqua e laghi.

Ma ci sono una serie di micro attività dove il volontariato è il più adatto. Il ripristino

dei sentieri di montagna, per prepararli alla nuova stagione, è uno di questi. «Le

attività nelle quali sono occupati i nostri magnifici volontari con un grande lavoro di

squadra – sottolinea Bottacin – spaziano dal ripristino della sentieristica pedonale

e ciclabile al recupero dell’efficienza delle opere di scolo delle acque superficiali

sulle sedi stradali sia comunali che silvo-pastorali, al recupero delle strutture di

sostegno a secco dei versanti dissestati e alla pulitura delle opere di trattenuta del

materiale solido sui torrenti».

Il territorio colpito è stato suddiviso in cinque aree di attività, ciascuna afferente a

più amministrazioni, il cui coordinamento è stato dato in gestione ai coordinamenti

provinciali della Protezione civile delle sette province del Veneto e, nel caso

dell’Agordino, all’Associazione nazionale alpini. Per ogni area è stato allestito un

centro di ammassamento con funzioni logistiche e di conduzione delle attività, oltre

che di vitto e alloggio per i volontari, che per l’Agordino è stato dislocato a Caprile.

«Un’occasione importante – evidenzia Bottacin – per svolgere anche attività di

addestramento del personale di protezione civile impegnato in ambito boschivo».

L’esercitazione, iniziata subito dopo la chiusura delle attività scolastiche, andrà

avanti con varie squadre fino a fine giugno. Bottacin ringrazia gli oltre mille

volontari che hanno dato la loro disponibilità con i rispettivi gruppi, come pure i vari

coordinamenti provinciali e l’Ana. —

Francesco Dal Mas
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Home   Eventi   Iniziative e visite guidate per la terza età a Piacenza

Eventi Piacenza

Iniziative e visite guidate per la
terza età a Piacenza
Da  Roberto Di Biase  - 17 Giugno 2019
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Ancora aperte le iscrizioni agli ultimi eventi di giugno

PIACENZA – Proseguono le iniziative e le visite guidate al patrimonio culturale cittadino

organizzate dall’ufficio Attività socio-ricreative del Comune di Piacenza e rivolte alla

terza età, con prenotazione obbligatoria rivolgendosi direttamente alla sede di via

Taverna 39 (dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 11.30), telefonando negli stessi orari

a l  n u m e r o  0 5 2 3 - 4 9 2 7 2 4  o  s c r i v e n d o  a l l ’ i n d i r i z z o  e m a i l

socioricreative@comune.piacenza.it. Sono ancora aperte le iscrizioni agli ultimi eventi

del mese di giugno. In particolare, giovedì 20 giugno, insieme alle guide naturalistiche

esperte di flora e di fauna, verrà organizzata una passeggiata all’interno dei Giardini

Margherita, dei quali si potrà apprezzare la storia, l’architettura e il prezioso contesto

naturale, tra cui alcuni alberi monumentali piantumati più di un secolo fa. Il costo della

passeggiata, con prenotazione obbligatoria e pagamento in anticipo, è di 3,50 euro.

Mercoledì 26 giugno invece, i partecipanti avranno l’opportunità di svolgere una

passeggiata nel centro storico di Piacenza per riscoprire i luoghi e le tracce che ancora

testimoniano la presenza dell’imperatore Napoleone Bonaparte nella nostra città

(costo 5 euro, solo su prenotazione).

Nei giorni scorsi, sempre grazie all’iniziativa dell’ufficio Attività socio-ricreative, un

gruppo di piacentini ha trascorso una piacevole mattinata in gita presso la diga del

Molato, in Valtidone. Durante la visita guidata, i circa quaranta partecipanti hanno

avuto l’opportunità, grazie alla collaborazione e alla disponibilità del Consorzio di

Bonifica di Piacenza, di ammirare la struttura monumentale che ha dato origine al lago

artificiale di Trebecco e gli ambienti interni e di poter conoscere meglio gli scopi

dell’attività irrigua garantita dalla diga. Inoltre, durante la mattinata è stato

organizzato un breve spuntino con lo scopo di favorire la socializzazione tra le

persone presenti.
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Attualità

Progetto “Turismo è Cultura”, avrà
luogo a Larino la I° edizione de “La

Mediterranea”
  9Da  Redazione  - 17 Giugno 2019 
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Venerdì 21 Giugno alle ore 10.30 nella sede dell’Assessorato Regionale alla Cultura in via Milano a

Campobasso avrà luogo la conferenza stampa di lancio della prima edizione de “La

Mediterranea”, in programma il 29 e 30 Giugno 2019 in Viale Giulio Cesare a Larino.

Interverranno nell’occasione il Presidente della Giunta Regionale Donato Toma, l’Assessore

Regionale alla Cultura e al Turismo Vincenzo Cotugno, l’Assessore Regionale all’Agricoltura

Nicola Cavaliere, il Sindaco di Larino Giuseppe Puchetti, il Vice Sindaco e Assessore alle Attività

Produttive Maria Giovannna Civitella.

Il 29 e 30 Giugno è in programma a Larino la I edizione della Mediterranea, un evento che

l’Amministrazione Comunale, nell’ambito del progetto Turismo è Cultura 2019, ha voluto

organizzare per dare risalto alle produzioni di eccellenza nel campo dell’enogastronomia

molisana e non solo. Sono oltre 40 le aziende provenienti da tutto il territorio regionale ed

interregionale che hanno accettato la scommessa del Comune frentano e che per le intere

giornate di sabato 29 e domenica 30 Giugno lungo Viale Giulio Cesare, corso principale della città,

esporranno il meglio delle loro produzioni, con la possibilità offerta a tutti di conoscere i processi

di coltivazione sostenibile, trasformazione e vendita dei prodotti della filiera.

Intorno al cibo e alla valorizzazione e promozione dei sapori autentici della cultura

enogastronomica locale è stato costruito un programma ricchissimo di eventi che spaziano dalla

narrazione, preparazione e degustazione del cibo alla convegnistica, fino alla riscoperta delle

tradizioni popolari con l’esibizione di ben quattro gruppi folkloristici provenienti da Campania,

Marche, Puglia e Molise, unitamente ai concerti che allieteranno la serata di domenica 30 in

Piazza del Popolo. Attesa sul palco la Epic Music Orchestra diretta dal Maestro Claudio Luongo e

Lino Rufo – Quintet. Nel corso dei due giorni sarà inoltre possibile visitare la Mostra Fotografica

“Sapore Mediterraneo” ellestita da Emiliana Franciosa nella Sala Consorzio di Bonifica,

unitamente al Museo Virtuale della Civiltà Contadina a cura dell’azienda Sharevision, su iniziativa

di Giuliano Maglieri.

A ciò si aggiunge inoltre l’opportunità offerta alle migliaia di visitatori e turisti attesi in città di

fruire delle innumerevoli bellezze storiche, artistiche e archeologiche presenti sul territorio,

attraverso visite guidate all’Anfiteatro Romano e annesso Parco Archeologico di Villa Zappone

oltre che ai musei e monumenti presenti nel centro storico della città.

Con la Mediterranea Larino punta ad arricchire ulteriormente la già ampia offerta culturale e

turistica che soprattutto nel corso del 2019, grazie alla stretta sinergia nata con le associazioni

culturali attive sul terrotorio, ha fatto segnare numeri record in termini di presenze turistiche.
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Carcio no selvatico senza spine
Lun, 17/06/2019 - 17:40

I frutti dimenticati

Una quarantina di anni addietro un gruppo di operai del Consorzio di

bonif ica lavorava al la manutenzione di  una mulatt iera ora

completamente dissestata  nel comune di Ferruzzano, e fra questi

c’era il defunto Antonio Panetta, rappresentante di una famiglia che da

centinaia di anni si occupava di allevare api, quindi esperto apicultore,

innestatore perfetto, agricoltore diligente.

Era il tempo dei carciofini selvatici, quindi in aprile e qualche operaio si

distraeva dal lavoro a cui era addetto e si dedicava a raccoglierne,

utilizzando delle forbici da potatura e un secchio da muratore.

Ad un certo punto Antonio si accorse che una pianta  composta di vari getti di cardi selvatici, riparata alla vista,

accanto ad un arbusto di lentisco, non aveva spine e restò meravigliato e per prima cosa, senza dare nell’occhio ai

compagni di lavoro, coprì con rami la pianta stessa senza staccare neppure un carciofino, meditando di ritornare a

staccare le infiorescenze quando sarebbero secche per poterne estrarre i semi.

Alla fine di giugno ritornò e cominciò a screpolare le infiorescenze ormai secche e con sorpresa si accorse che di

una cinquantina di  capolini delle infiorescenze, solo cinque avevano semi e corrispondevano a quelli che erano

più in alto per ogni pianta che si era propagata dalla pianta principale.

Capì a questo punto che solo il primo frutto di ogni pianta, quello che stava più in alto era fornito di semi ed allora

cominciò a recuperarli e alla fine ebbe una cinquantina, che immediatamente mise a dimora in un grande

contenitore di terra sciolta ingrassata con letame maturo di mucca.
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Tags: Carciofino selvatico spine
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Pensava che entro due tre anni avrebbe avuto tante piantine da cui senza problemi di spine avrebbe raccolto i

carciofini e con facilità li avrebbe sbucciati.

Infatti il problema che scoraggia le donne che cercano di preparare i carciofini per i propri familiari e per gli amici,

sta non tanto nella raccolta quanto invece nella sbucciatura dei carciofini, dotati di numerose spine fastidiosissime

che le tormentano.

Alcuni avevano pensato di accatastare i carciofini per terra e poi passarli con un bruciatore a gas, quello usato dai

muratori per le guaine, per potere eliminare le spine, ma con tale procedura il prodotto risultava rovinato.

Di recente il signor Brizzi, originario di Ardore, ma residente a Benestare dove ha creato un’azienda di diversi ettari

di carciofini selvatici, ha commissionato un particolare macchinario, molto costoso ad una ditta probabilmente

dell’Italia del Nord, che sbuccerà i carciofini della sua produzione.

Invece Antonio Panetta aveva curato con estremo amore ed attenzione il suo piccolo vivaio di carciofini selvatici

senza spine e già ad ottobre, dopo le prime piogge autunnali, mise a dimora tutte le piantine in una parte del suo

campo in contrada Carruso di Ferruzzano, particolarmente curato e già al terzo anno ebbe la prima raccolta di

prodotto che sua moglie non ebbe difficoltà a sbucciare.

Antonio continuò a preparare qualche piantina che regalò a qualche parente degno della sua stima e fra questi fu

gratificato del dono, Filippo Ambrosini di Ferruzzano che mise a dimora le piantine nel suo grande orto di

Ferruzzano Marina.

Il campo do Antonio dopo la sua morte fu devastato da capre pascolanti liberamente per cui le piante dei carciofini

senza spine morirono, mentre furono diffuse quelle di Filippo che senza problemi ogni anno prepara i suoi

carciofini.

Naturalmente Filippo e suo fratello Antonio regalano a qualche loro amico che ne fa richiesta qualche pianta di

carciofini senza spine ed anni addietro mi fecero dono di alcune che piantai accanto alla vigna.

Di esse solo una mi attecchì che ormai è grande e si è arricchita di diversi polloni, mentre a Monasterace, qualche

anno addietro, visitando in contrada Melia , il campo curato con amore e la vigna della signora Lalla   Diano, moglie

del defunto giudice Rocco Lombardo, notai una pianta di carciofini senza spine che gli fu regalata da un signore del

circondario che a sua volta l’aveva trovata in campagna.

Tale varietà di pianta rappresenta forse una mutazione genetica di quelle fornite di spine fastidiosissime e sarebbe

necessario diffonderla.
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Il Bacchiglione adotta il “rap” della
Ruzante
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G. A.
17 GIUGNO 2019

«Questi concetti legati alle situazioni di rischio idrogeologico sono entrati a far

parte dei discorsi dei ragazzi anche in altri momenti, una sorta di leitmotiv che
ritornava in varie attività. Da qui è nata l’idea di realizzare un rap da presentare alla

cerimonia conclusiva a Santa Margherita di Codevigo» conclude la docente «Con

grande soddisfazione e orgoglio i ragazzi sono stati successivamente invitati da

Paolo Ferraresso, presidente del Consorzio di Bonifica, a registrare la loro canzone

come dei veri artisti. “Se l’acqua non sa dove andare” adesso diventerà il vero e

proprio inno del Consorzio». —

G. A. 

VIGONZA. La canzone composta dai ragazzi dell’elementare “Ruzante” diventa

l’inno del Consorzio Bacchiglione. È il risultato di un percorso sul rischio idraulico e

sulle buone pratiche di governance del territorio, argomento affrontato dagli alunni

di quarta elementare di Vigonza nel corso del progetto “Conosci le acque” proposto

dal Consorzio di bonifica Bacchiglione, in collaborazione con il Centro

internazionale Civiltà dell’Acqua. «La pianificazione dell’intero percorso era basata
sull’integrazione di più campi disciplinari e sullo sviluppo di fondamentali

competenze di cittadinanza, quali la comprensione del valore e delle potenzialità

del proprio territorio e l’attuazione di comportamenti responsabili per la tutela

ambientale» spiegala docente Alberta Vittadello. 

I ragazzi hanno capito che le aree più a rischio sono proprio quelle urbane perché

mancano fossi e canali di scolo. All’interno dell’impianto idrovoro di Santa

Margherita di Codevigo gli alunni hanno partecipato ad una coinvolgente caccia al

tesoro imparando l’importanza delle idrovore per una maggiore sicurezza idraulica.
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lunedì, giugno 17, 2019  A Semi di Pace prima uscita pubblica del sindaco di Tarquinia e del nuovo assessore alle politiche sociali

  

TERNI e provincia  

Tevere-Nera, Consorzio Bonifica investe 10
milioni per messa in sicurezza tratto
urbano Terni fiume Nera
  17 Giugno 2019   Serena Biancherini   fiumi, nera, sicurezza, tevere

NewTuscia – TERNI – Circa 10 milioni di euro è stato l’investimento che il Consorzio di
Bonifica Tevere-Nera ha fatto nel corso degli anni per la messa in sicurezza del tratto centrale
di Terni del fiume Nera. I lavori hanno consentito nella messa in sicurezza di un vasto tratto
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← Permessi Ztl, proroga validità fino al 31 dicembre 2019

Caprarola, attiva la postazione 118 presso la sede ARSIAL →

lungo l’asta cittadina del Nera, ed hanno interessato, fra le altre strutture, anche la scuola De
Filis fino ad arrivare a Via Vanzetti.

“Un’area dove si registrava il più elevato
rischio idraulico esistente, con classe R4”, ha
detto il presidente del Tevere-Nera, Massimo
Manni, in occasione della gommonata
organizzata sabato scorso dal Consorzio per
recuperare l’iniziativa annullata il 18 maggio
a causa del maltempo. “I lavori – ha
sottolineato sempre Manni – si inseriscono in
un progetto più complessivo che vede
interventi consistenti anche nella zona di

Maratta per mettere al sicuro le aree industriali, così come abbiamo avuto modo di illustrare
in occasione dell’inaugurazione durante la Settimana nazionale della Bonifica”.

Per quanto riguarda la gommonata è stata un successo, rende noto il Tevere-Nera, che ha
visto partecipare moltissimi ternani guidati in gommone nel tratto cittadino del Nera dalla
Pineta Centurini a Ponte Allende, grazie alla collaborazione della società Pangea di Scheggino.

“E’ stata per tutti una bella esperienza – commenta sempre Manni – che ha permesso di
ammirare Terni sotto un altro punto di vista, affascinante e insolito, e di vedere che anche
dentro la città ci sono spazi di natura che vanno recuperati e resi fruibili dai cittadini, così
come ha avuto modo di sottolineare anche il vie sindaco di Terni.

E’, del resto, lo steso concetto con il quale abbiamo inaugurato i lavori a Maratta dove è stato
realizzato già un tratto del percorso ciclo-pedonale che arriverà fino a Narni”.
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ULTIME 17 GIUGNO 2019 |  FESTA DEI TORTELLI CON LA CODA A IVACCARI DAL 22 AL 24 GIUGNO

Un Po di musica. Suoni e storie del Grande
Fiume, il 22 giugno alla Conca di Isola
Serafini

16 GIUGNO 2019

Sabato 22 giugno alle ore 18, presso la Conca di Isola Serafini
(Monticelli d’Ongina), il Conservatorio di Musica “Giuseppe
Nicolini” di Piacenza presenterà le due installazioni sonore e il
concerto realizzati dagli allievi dei corsi di Musica Elettronica,
Musica Applicata, Tecnico del Suono, Composizione, Musica per
strumenti a fiato, originariamente previsti per il 18 maggio scorso e
rimandati causa maltempo. Il progetto – dal titolo “Un Po di musica.
Suoni e storie del Grande Fiume” – vede la collaborazione di tre
enti, accanto al Conservatorio cui fa capo la parte artistica:  Comune
di Monticelli d’Ongina, responsabile della logistica e della sicurezza
dell’evento, Consorzio di Bonifica di Piacenza e AIPo – Agenzia
Interregionale per il fiume Po in qualità di supervisore.
All’iniziativa collaborano anche due sponsor: ENEL Green Power e

IN PRIMO PIANO
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Bulla Sport.

Un Po di musica. Suoni e storie del Grande Fiume, il 22
giugno alla Conca di Isola Serafini
“Il Nicolini è un’istituzione musicale in cui non solo si studia, ma si
fa ricerca, si sperimenta, nella direzione di nuove applicazioni e
nuovi linguaggi – afferma la presidente del Conservatorio Paola
Pedrazzini – e progetti come questo ne sono la dimostrazione,
portando con sé un elemento in più, quello della produzione
artistica aperta al territorio, al suo pubblico. Anche questo è un
modo di formare i musicisti di domani”. 

Fausto Zermani, presidente Consorzio di Bonifica Piacenza,
sottolinea che “con questo progetto si dà continuità ad un percorso
che lega l’acqua alla musica, creando un connubio unico nel suo
genere e spettacolare da vedere”. 

“Siamo felici – commenta il direttore di AIPo Luigi Mille – di
accogliere un evento di alto livello artistico presso la conca di Isola
Serafini. Iniziative come questa contribuiscono a valorizzare e a far
conoscere la nuova conca, che ha consentito di ripristinare la
navigabilità del Po da e per Piacenza, e la scala di risalita dei pesci.” 

Il progetto nasce dalla volontà di sensibilizzare le nuove
generazioni di musicisti al grande patrimonio sonoro, storico,
naturalistico, antropologico rappresentato dal Po. Ogni elemento
artistico-musicale di questo evento muove dalle azioni collettive di
docenti e allievi nel registrare, ascoltare, classificare, immaginare i
suoni e le voci del grande fiume per organizzare infine la
costruzione di un paesaggio sonoro a volte intellegibile, a volte
misterioso, ma sempre ‘disegnato’ dall’esperienza acustica
personale di ogni allievo. Le installazioni saranno collocate sulla
scala del mandracchio (le voci di alcuni protagonisti della vita sul Po
diffuse da un network di piccoli altoparlanti e attraverso bobine
magnetiche a contatto trasformano  il metallo in una vera e propria
sorgente sonora) e sulla riva sinistra a valle (ventiquattro
altoparlanti sono distribuiti lungo la riva e il pubblico potrà
passeggiare liberamente fra essi creando un personale racconto del
fiume Po  fatto di relazioni fra passato e presente acustico). Il
concerto dell’ensemble Nuages del Conservatorio si svolgerà infine
su un pontone appositamente ormeggiato nel mandracchio. In
programma Musiche di Haendel (dalla suite Water Music) e di allievi
della Scuola di Composizione. 

Al termine del concerto sarà a disposizione un aperitivo, gestito
dalla Cooperativa “Isola dei tre ponti” e preparato dalla mano
esperta dello staff di “Antica Trattoria Cattivelli”, al costo di 10 €. 
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Il pubblico potrà accedere su propri natanti. Se proveniente da
località a valle, grazie a un’unica concata effettuata alle ore 17:30.
Per informazioni contattare gli operatori di conca ai seguenti
numeri 335.6130385 – 348.8813060. 
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Consorzio di bonifica 2 Alto
Valdarno: governance
partecipata per garantire pari
attenzione a tutti i territori

   

Territorio protagonista per il Consorzio 2 Alto Valdarno. Il punto cardine del
programma presentato dalla Presidente Serena Stefani è stato pienamente

Di  redazione  - 16 giugno 2019 
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Articolo precedente

Valdarno: appalti e sub appalti al ribasso
nei servizi sociosanitari. Cgil: “I tagli si
ripercuotono sui lavoratori”

Articolo successivo

Castelfranco di Sopra: al teatro Wanda
Capodaglio “La famiglia fiorentina” di

Stefano Stagno

condiviso dall’Ufficio di Presidenza. Alla prima riunione infatti il team ha confermato
la volontà di puntare su una organizzazione di governo dell’ente democratica e
plurale, che passa attraverso l’individuazione di referenti territoriali e la creazione di
commissioni tematiche.
“Stiamo predisponendo una bozza di regolamento di funzionamento dell’Assemblea
che tiene conto del nuovo format di lavoro, incentrato sulla presenza di “antenne”
capaci di monitorare con continuità ogni area dell’ampio comprensorio di
competenza del Consorzio e su una governance partecipata, cui spetta il compito di
recepire i bisogni, spesso molto diversificati, del territorio che compone l’ente”,
spiega la Presidente.
Serena Stefani porterà la proposta porterà all’attenzione dell’Assemblea, a cui spetta
il compito di deliberarla e di individuare i rappresentanti da coinvolgere.
Spinto dal progetto di un coinvolgimento attivo del territorio, l’Ufficio di Presidenza
ha calendarizzato e già avviato un tour che toccherà tutti i 54 comuni del
comprensorio per conoscere da vicino tutte le realtà e i bisogni delle comunità
locali, attraverso un confronto diretto con gli amministratori.
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